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Ricordo di Beniamino Caravita di Toritto 

VALERIO ONIDA* 

 
 

Questo ricordo di Beniamino Caravita di Toritto è stato letto nel corso della 

cerimonia funebre dalla prof.ssa Anna Maria Poggi, a nome dell’autore 

impossibilitato a presenziare. 

 
Avrei voluto dare di persona l’addio a Beniamino: essendone impossibilitato per 
ragioni di salute, sono grato alla collega Anna Maria Poggi di portare lei questo 
mio ricordo. È un po’ innaturale che debba io – più anziano di lui di vent’anni – 
indirizzargli questo ultimo saluto: un po’ come quando è il padre che deve dare 
l’addio a un figlio e non viceversa, drammatica e triste esperienza che purtroppo 
Beniamino ha dovuto subire con la morte del figlio Francesco Saverio. 

Beniamino non era mio figlio nemmeno, propriamente, in senso accademico, 
ma l’ammirazione e l’affetto che ho sempre avuto per lui sono paragonabili a quelle 
di un padre. L’ho conosciuto come giovane e brillante professore, in particolare 
nel periodo in cui Lui e Iaia vissero a Milano nei primi anni Novanta, e in cui non 
solo avevamo una consuetudine di frequentazione assidua, ma lavoravamo insieme 
nello stesso studio. Poi, anche dopo il suo trasferimento a Roma, non ho mai 
cessato di seguirlo nella sua attività di studioso e di avvocato, figura di punta del 
costituzionalismo italiano. Studioso continuamente attento all’evolversi del diritto 
costituzionale, promotore della rivista “Federalismi” e autore di numerosissimi 
scritti anche sui vari temi dell’attualità costituzionale: di recente con una 
particolare attenzione anche al diritto dell’ambiente. 

Non ha mai avuto timori o remore a coinvolgersi nei temi della più bruciante 
attualità costituzionale e indirettamente anche politica, portando sempre il suo 
fattivo e sapiente contributo – su cui pure potevamo consentire o dissentire nei 
singoli casi - di riflessione e proposta.  

Mi piace in particolare ricordare il suo grande e costante contributo arrecato 
come avvocato alla giurisprudenza della Corte costituzionale: sono ben 159 le 
pronunce – nel corso di quasi 30 anni, dal 1993 al 2021 (l’ultima udienza cui 
partecipò è del 23 febbraio di quest’anno) - che lo hanno visto coinvolto nelle 
relative udienze davanti alla Corte. Si può ben dire che è stato un grande 
protagonista della storia della nostra Costituzione e della nostra giustizia 
costituzionale.  

 
* Presidente emerito della Corte costituzionale; professore emerito di Diritto 

costituzionale nell’Università degli studi di Milano. Indirizzo mail: 
valerio.onida@oralez.eu.   
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Editoriale 

Colui che ci ha lasciato oggi – troppo presto! - è stato e continuerà ad essere 
una guida e un maestro nella nostra cultura giuridica e costituzionale. Il suo 
insegnamento resta, come restano il nostro ammirato e affettuoso ricordo, e il 
rammarico per la sua dipartita così precoce. 

Grazie, Beniamino, e arrivederci!  
 


